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SERIE A 
CALCIO 

L esultanza dei giocatori 
napoletani dopo I esaltante e 

sofferto successo conquistato 
contro il Genoa Sotto I attaccante 
rossoblu Skuhravy. autore di una 

bella, ma altrettanto Inutile,. 
tripletta contro la squadra 

partenopea 

Ai liguri non basta uno straordinario Skuhravy (autore di una tripletta) 
per piegare gli scatenati partenopei, sempre soli al terzo posto in classifica 
Gara ricchissima di emozioni, merito anche di alcune ingenuità difensive 
Il forfait di Eranio è stato causato dal superlavoro imposto da Sacchi 

GENOA-NAPOLI 
1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3 BRANCO 
4FI0RIN 
5CARICOLA 
6COLLOVATI 
7RUOTOLO 
8 BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

80' IORIO 

55 
5 

65 
5 

55 
55 
65 

6 
65 
75 

5 
s V 

Ali BAGNOLI 

3-4 
MARCATORI 13' Zola, 28 
Torrente (autorete), al 29' 
58 e 90'Skuhravy, 40'Care-

ca, 85' Alemao 
ARBITRO PalrettoS 

NOTE Angoli 7-2 per II Ge
noa Ammoniti Ferrara,, 
Blanc, Branco, Caricola, 
Fiorln, Galli Spettatori pa
ganti 12123, abbonati 
23 125, Incasso paganti L 
418 525 000, quota abbona

menti L 468 629 000 

1 GALLI 
2 FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5ALEMAO 
6BLANC -
7CORRADINI 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10 ZOLA 
11 SILENZI -

6 
5 
5 

65 
7 

55 
65" 
6 5 " 
65 

7 
7 

Ali RANIERI 

Le sette meraviglie 

m 
Skuhravy: ha giocato con la 

febbre segnando una tri
pletta Il gioco del Genoa 
passa troppo spesso at
traverso i suoi colpi di te
sta ma contro una difesa 
come quella del Napoli 
era logico insistere su di 
lui 

Alemao: essenziale per il 
centrocampo di Ranien e 
salito di rendimento so
prattutto nel secondo 
tempo quando la pres
sione avversaria rendeva 
indispensabile un uomo 
in grado di scandire il nt-
mo del gioco Suo il gol 
decisivo -. i 

Zola: umile a dispetto delle 
intuizioni da grande cam
pione ha propiziato i pn-
mi due gol Bagnoli gli ha 
lasciato una liberta forse 
eccessiva lui ne ha ap
profittato secondo copio
ne ^ ^ ' «* 

Silenzi- chissà se gli capiterà 
ancora una giornatd cosi 
Ha azzeccato proprio tut
to perfino i dnbling a 
centrocampo che la mole 
pachidemiica •> sembre
rebbe precludergli 

M 
Fiorini sulla (ascia destra 

del Genoa anziché sp.n-
gere, ha facilitato le incur
sioni avversane Fronteg
giava Corradini che pure 
non e un cursore naturale 
e dava un occhiata a Zola 
quando si avventurava 
dalle sue pdrti Inadegua
to al compito v 

Torrente la marcatura a zo
na di Bagnoli che finora 
ne aveva esaltato le quali
tà, contro il Napoli lo ha 
messo m costante affan
no Silenzi lo ha saltato 
con irrisoria facilità che 
sia fuon forma7

 u,~ v . 
Onorati: le qualità tecniche 

sono sempre più offusca
te da un'assenza di lucidi
tà che sotloporta diventa 
addirittura sconcertante 
Per due volte solo davan
ti al porgere, ha sempre 
accuratamente evitato di 
tirare 

Ferrara: alla luce della sua 
spietata , marcatura su 
Aguilcra, la convocazio
ne in Nazionale pare del 
tutto immouvata Ha di-
stnbuito calci e spinte, ra
ramente ha visto i* pallo
ne 

L'arbitro 

M Palretto S. Da un inter
nazionale designato per rap
presentarci ai prossimi Euro
pei 6 lecito attendersi molto di 
più Quando la partita si e fatta 
confusa non e mai stato in gra
do di riportare l'ordine Ha 
permesso a Ferrara di scalcia
re sistematicamente Aguilera. 
Quando poi Galli ha commes
so un fallo su Skuhravy fuori 
area, ha interpretato molto 
personalmente il regolamento 
prima ha indicato il calcio di 
punizione, poi ha optato per la 
nmessa in gioco infine ha am
monito il portiere per aver pre
so il pallone in mano dopo che 
era uscito dal campo Se era 
fallo, Galli andava espulso al
trimenti niente 

Microfilm 
13*: da un fallo di Torrente su Silenzi all'altezza del fallo laterale 
nasce il primo goal Collotiati e Skuhravy lasciano rimbalzare 
nell'area piccola una punizione a rientrare di Zola il pallone si 
infila nell angolino alla sinistra di Broglia 
28': in contropiede ti Napoli raddoppia Silenzi al limite evita 
Torrente e scaglia un destro che incoccia nel piede del difensore 
La palla a inpenna e finisce nell'angolino 
29': il Genoa accorcia le distanze ESkuhrauy a segnare 
40': Napoli ancora in goal È Careca eludei uscita di Broglia 
58'. Skuhravy segna il suo secondo goal rasoterra di Ruotolo 
dalla sinistra, il cecoslovacco infila di piatto aporia vuota 
63': Skuhravy ruba palla a Calli, che poi lo insegue fuori area e 
forse commette fallo su di la. Pairetto concede una discutibile ri
messa ed ammonisce Calli 
85': un contropiede del Napoli chiude la partita Careca può 
crossare da fermo per la deviazione di Alemao 
90': terzo e mutile goal del Genoa, di lista. diSkuhrauy 

SERGIO COSTA 

M GENOVA. Alla fine di que
sta partita deliziosamente im
perfetta, infarcita da sette reti 
ed innumerevoli emozioni, e 
forte la tentazione di senvere 
un trattatello In laude del gol 
Un rapido invernano delle se
gnature induce tuttavia a nle-
vare come queste, almeno in 
tre circostanze, siano state pro
piziate soprattutto da atteggia-
menu difensivi troppo disinvol-
u Conviene, dunque, ripiegare 
su una più generica lode al Na
poli non senza aver ncordato 
come, dopo essersi trovato per 
ben tre volte con un rassicu
rante doppio vantaggio, abbia 
rischiato di farsi raggiungere 
dal Genoa, generoso si, ma al

quanto arruffone L'ultimo gol 
della tnpletta di Skuhravy è ar
rivato a tempo quasi scaduto, 
ci fossero stati ancora minuti 
da giocare non è assurdo pen
sare che la rimonta sarebbe 
stata completata sul 4-4 or
mai infatti, le smagliature nel
la retroguardia azzurra erano 
simili a quelle di un collant da 
buttare 

Espresse queste legittime n-
serve sulle due- difese, non può 
però passare sotto silenzio il 
gioco aperto e piacevole esibi
to a Marassi Al di là delle in
tenzioni di Ranien e Bagnoli, e 
probabile che la spregiudica
tezza sia stata figlia del vantag
gio fortuito del Napoli, ottenu

to al 13 grazie ad un calcio di 
punizione non propnamente 
irresistibile di Zola Certo è che 
da quel momento l'equilibno 
si è spezzato, costringendo il 
Genoa all'attacco poco ragio
nato e il Napoli al contropiede 
Istintivo E lo spettacolo se ne è 
giovato in proporzione Otte
nuto dalla sorte il regalo dell 1-
0, Ranieri ha chiesto ai centro
campisti di custodirlo, ben sa
pendo evidentemente che del
la difesa non c'era molto da fi
darsi Cosi, mentre Ferrara at
tentava alle caviglia di Aguilera 
e Francini annaspava su Skuh
ravy erano le incursioni di Zo
la vanamente, braccato da 
Ruotolo, ad alleggerire la pres
sione awersana Propno su 
una di queste manovre diversi
ve un Silenzi in giornata di 
grazia ha provato il tiro dal li
mite la deviazione di Torrente 
ha spiazzato Braglia Che poi 
la fortuna abbia reso parziale 
giustizia al Genoa, facendogli 
subito dono di un casualissimo 
gol di Skuhravy, e fatto di se
condano importanza 11 Napoli 
aveva saldamente preso pos
sesso del centrocampo, dove 
Onorati e Fionn vagavano sen
za costrutto Fionn, in partico
lare, aveva preso ali ultimo 
momento II posto di Eranio, 
vittima di un affaticamente 
muscolare causato dai supe
rallenamenti di Sacchi il sosti
tuto mai all'altezza del titola
re, ha consegnato in pratica la 
fascia destra al Napoli L'altro 
sostituto in campo, il vecchio 
Collovati impiegato per rim
piazzare lo squalificato Signo
rini, ha invece agevolato il 3-1 
napoletano, applicando ma-
sochisucamente il fuorigioco 

I romani soffrono, ma riescono a domare i sardi. Calieri: «Abbiamo l'Europa fra le mani» 
Doli segna il'gol numero 2000, bis di Sosa, poi Napoli illude i rossoblu 

Brutti, pratici e contenti 
LAZIO-CAGLIARI 

1 FIORI 
2BERG0DI 
3 SERGIO 
4P1N 
SCORINO 

14 VERTOVA 
6SOLOA 
7BACCI 
8DOLL 
9RIEDLE 

10SCLOSA 
46' STROPPA 

11 RUBENSOSA 

65 
6 

55 
7 

sv 
5 
7 
6 
7 

55 
6 
6 
6 

Ali ZOFF • 

2-1 
MARCATORI 5' Doli, 48 

Sosa 58'Napoli 
ARBITRO AmendoliaSS 

NOTE Angoli 4-3 per il Ca
gliari Giornata fredda, ter
reno In buone condizioni 
Spettatori 25mila All'84' 
espulso Vedova per doppia 
ammonizione ammoniti 
Nardlnl e Sergio per gioco 
falloso Al 13' del primo 
tempo Corlno è uscito in ba-

rella per Infortunio 

1JELPO 
2 VILLA 

75' PISTELLA 
3 FESTA 
4 NAPOLI 
5 FIRICANO 
6 MOBILI 
7BISOLI 
8NARDINI 
9FRANCESCOLI 

10MATTEOLI 

6 
6 

sv 
65 

6 
55 

6 
5 
5 
6 
7 

11 CRINITI 
Ali MAZZONE 

Thomas Doli ha segnato il primo gol, il duemillesimo della storia della Lazio 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA Si agita sbraccia 
si alza si siede, si rialza, urla, si 
risiede Scivola cosi il secondo 
tempo di Mozzone Poi, a' 90 
si ferma Incolla lo sguardo su 
lelpo il portiere sardo, che si 
lancia in attacco nell'ultimo 
corner della partita Non suc
cede nulla, il pallone viene de
viato dalla difesa laziale E al
lora toma ad agitarsi, Mazzo-
ne fino al tnplice fischio del
l'arbitro Amendoha Imbrocca 
la strada che conduce agli spo
gliatoi, poi si fermo e lancia 
un occhiata al campo Scuote 
la testa sembra dire, «roba da 
non crederci», ma invece è an

data cosi ha vinto la Lazio e 
non conta nulla che il suo Ca 
gllan senza gli infortunati Fon-
seca Gaudenzl e Cappioli e lo 
squalificato Herrera abbia fat
to un figurone costringendo i 
romani a sudare fino all'ultimo 
secondo 

Lazio in glona dunque e 
chiusura del girone d'andata 
con il sorriso quarto posto so
litario Uefa sempre più nel mi
rino, un fuonclasse, Doli, da 
applausi Sorride anche il pre
sidente biancazzurro Callen, 
che si presenta in sala stampa 
con il cappellone texano, un 
sigaro formato gigante e dice 

che si, e soddisfatto ma che 
nel bilancio di questa pnma 
tornata «mancano tre-quattro 
0 forse cinque punti» Giusto 
recriminare sulle occasioni 
sciupate ali Olimpico dalla 
banda-Zoff ma la partita di len 
ha fatto scalare il conto il Ca
glian un punto lo avrebbe me-
ntato Hanno fatto la voce 
grossa, i sardi mettendo in dif
ficoltà una Lazio penalizzata 
dall'infortunio di Conno - leg
gera commozione cerebrale • 
e dall'uscita a metà gara del-
1 acciaccato Sclosa, unico in
contrata del centrocampo 
biancazzurro elegante ma ter
rìbilmente fragile quando biso
gna pensare a difendersi 

Eppure era cominciata in di
scesa per la Lazio in vantag
g i al 4 Doli dribbla Napoli e 
da venticinque metri tira una 
sventola che infila il portiere 
sardo Ti aspetti una Lazio sul 
velluto, e invece il Cagliari tie
ne botta Al 23 co una puni
zione di Francescoli mischia e 
Fion, in uscita di pugno, allon
tana il pallone La Lazio pare 
incantata dal gol e cammina il 
Cagliari invece è sveglio e con 
il suo pressing mette in difficol
tà i romani Gli uomini di Zoff 
hanno un sussulto alla fine del 
tempo al43 Riedleè anticipa
to da Festa, al 44 su lancio di 
Soldà Sosa trova la girata ma e 
troppo angolata e va luon Ri

presa al 46 Villa frena 1 avan
zata di Stroppa in area con la 
schiena pare ngore, Amendo
ha dice no 48 e bis laziale 
lancio di Stroppa per Sosa, 
pallonetto di sinistro e 2-0 11 
Cagliari reagisce subito al 50 
sventola di Mobili che sfiora il 
palo destro di Fiori Al 58' il 
gol di Napoli torre di Trance-
scoli e girata vincente dell ex 
mventino Al 66 ancora Napoli 
in vetrina la sassata e deviata 
da Fiori Al 68' assist di Doli per 
Riedle rasoterra sbagliato Al 
76 errore di Sosa che sbaglia 
un pallonetto facile facile 
ali 81 Sergio trova Doli, che si 
fa anticipare in uscita da lelpo 
Poi solo Caglian 

Ma il Genoa ha rifiutato la resa 
< eipnmi25minuudellanpresa 

hanno fatto vagheggiare uno 
straordinano recupero Gli as
salti di Branco, le nncorse di 
Ruotolo le •nvenziom di Agui-

- lera i colpi di testa di Skuhra
vy Bagnoli ha messo in gioco 
tutte le sue risorse accorcian
do le distanze Un paio di mi
schie lo hanno illuso, inducen-
dolo ad insenre Iono che più 
de! provatissimo Onorati sem
brava idoneo alla zampata vin
cente 

La zampa l'ha invece allun
gata Alemao su un cross che 
Careca ha potuto calibrare da 
fermo senza alcuna opposizio
ne Dopo aver a lungo creduto 
nel pareggio, il Genoa questa 
volta ha dovuto prendere atto 
che non c'era più spazio per il 
miracolo Skuhravy ha comun
que trovato il tempo per irride
re ancora alla blanda marcatu
ra di Francini Inutile tnpletta 
del cecoslovacco ha dato al 
punteggio finale le giuste pro
porzioni ed ha aumentato il 
rammarico del Genoa per le 
palesi • amnesie difensive 
Quanto al Napoli non sembra 
dare eccessivo peso alle pro-
pne, se e vero che Laurent 

£ Blanc, il libero francese poco 
' propenso alle chiusure, 6 par

so felice dei sette gol come un 
qualunque spettatore neutrale 
•La gente si e divertita molto» 
ha commentato con signonle 
distacco transalpino Da Bian
chi a Blanc, del resto molta 
acqua più o meno pulita e pas-

•> sata nelle tubature parteno
pee E il dado, come diceva 
Giulio Cesare reduce proprio 
dalla Gallia, ormai è tratto ,-

Bagnoli 
«Galli 
doveva essere 
espulso» 
a i GENOVA L'accorata dife
sa di Bagnoli parte da alcuni n-
lievi sull operato di Pairetto II 
tecnico rossoblu si guarda be
ne dal muovere accuse specifi
che Ma fa capire che secondo 
lui qualche decisione del diret
tore di gara non è- stata felicis
sima «Non si può dire che tut
to ci sia andato per il verso giu
sto Ad esempio mi devono 
spiegare una cosa Perchè ci 
invitano a Covcrciano e ci illu
strino delle nuo\e regole se 
poi non le applicano con pun
tualità'» In discussione 6 la 
mancata assegnazione di un 
calcio di punizione al Genoa 
per un presunto fallo di Galli 
su Skhuravy, sul 3 a 2 per il Na
poli Pairetto ho optato per il 
semplice fallo laterale diversa
mente avrebbe dovuto espelle
re il portiere partenopeo 

Anche Bortolazzi e perples
so «Qualcosa non toma Se c'è 
una punizione a metà strada 
l'assegnano „cmprc agli altri» 
Infine il presidente Spinelli si 
lamenta di Sacchi reo a suo 
dire di avere sottoposto ad un 
eccessivo canco di lavoro Era
nio «Non e la pnma volta che il 
nostro giocatore va in naziona
le e toma acciaccato» DSC 

Zola 
«n gol 
era quasi 
voluto» 
tm GENOVA. Ranien è davve
ro un uomo felice Fa i compli
menti a tutti a partire dag'i av
versari «Avevo paura del Ge
noa ì fatti rri hanno dato ra
gione È stata una partita-spet
tacolo con due squadre che si i 
sono affrontate a viso aperto 
con 1 unico intento di darle pri
ma ancora che di non pren
derle È vero tre gol subiti sono 
tanti Ma 6 molto megl io vince
re 4 a 3 dopo aver giocato una ' 
buona partita che 1 a 0 come 
domenica scorsa in casa con 
la FiorenUna. Allora, non ave
vamo certo giocato in maniera 
esemplare» - » 

Zola nngrazia Genova «Mi 
porta lortuna Qui ho esordito " 
con la nazionale tra il calore 
della gente Qui ho vinto una 
partita per noi molto importan
te Il mio gol era quasi voluto 
Già col Parma avevo segnato • 
in modo simile Questi traver- r 
soni spesso sorprendono le di
fese • avversarie, clic sono 
preoccupate più che altro dai \. 
nostri attaccanti Adesso dob- " 
biamo insistere II Napoli deve {? 
dare continuità al propno •" 
cammino E puntare con deci
sione a! terzo posto finale» -*"'„ 

•i - ose 

Goleada granata al Del Duca e quinta sconfitta interna dei marchigiani 
Incidenti a fine gara. In serata il presidente Rozzi esonera De Sistii% 

Le memorie di Picchio 
ASCOLI-TORINO 

1 LORIERI 
2 MANCINI 
3MARCATO 

46' PERGOLIZZI 
4 ERCOLINO -
5 BENETTI 
6PISCEDDA 
7 ZAINI 
8TR0GLI0 
9 GIORDANO 

10PIERLEONI 
54' MANIERO 

11 DAINZARA 
AH DESISTI 

6 
45 
45 
55 

5 
6 
5 
4 
6 
5 

bb 
SV 

45 

4% M [ 1 , - l t Vnit 
MARCATORI 7' e 20' Lenti-
nl, 48' Policano, 80' Bre

sciani 
ARBITRO Scaramuzza6 

NOTE Angoli 8-4 per II Tori
no Ammoniti al 27' Ercoli
no, Marcato, Fusi, Zaini, 
espulso Zaini i al 72 - per 

doppia ammonizione 

1 MARCHEGIANI 
2BRUNO 

85' Benedetti 
3 POLICANO 
4 FUSI 
5ANNONI 
6CRAVERO 
7SCIFO 
8LENTINI -
9 BRESCIANI 

10CASAGRANDE 
11 VENTURINI 

75 SORDO -
Ali MONDONICO 

sv 
6 

sv 
6 
6 

65 
6 
7 
3 
6 
6 
5 

sv 

LUCAMARCOLINI 

• • ASCOLI Quattro «bombe» 
del Torino (dopo quelle infra
settimanali a casa De Sisti) af
fondano la sventurata scialup
pa ascolana I padroni di casa 
gettano l ancora con i miseri 
sei punti al giro di boa, e non 
riescono a trovare un salva
gente per giustificare l'ennesi
ma prova Indecorosa, sotto 
ogni punto di vista Per i grana
ta, l'esibizione al «Del Duca» è 
stata una specie di allenamen
to con grande libertà di movi
menti in ogni settore del cam
po ed enormi corridoi per po
tersi accomodare verso la por
ta avversaria Oltre ali atteggia

mento decisamente rinuncia
tario, alla squadra di De Sisti va 
nmproverata una cronica 
mancanza di aggressività, dote 
fondamentale per una compa
gine che punti alla salvezza 11 
4 a 0 insomma, è I epilogo 
inevitabile di una gara che per 
i padroni di casa e iniziata ma
le ed è finita peggio Persino lo 
«sciopero bianco», con asten
sione dal cori, annunciato dai 
sostenitori ascolani, si 6 presto 
trasformato in un costante in
citamento al mai dimenticato ' 
beniamino Casagrande, ex 
della partita e ad ogni stoccata 
dei torinisti, una valanga di In

sulti nei confronti del presiden
te Rozzi per una stagione deci
samente fallimentare 

Neanche i giovani stavolta 
sono riusciti a salvare la faccia 
DAinzara ed Ercolino hanno 
girovagato per il campo in cer
ca di avversari e del pallone 
Soltanto Pedro Troglio è riusci
to a portare palla e giungere 
dalle parti di Marchegiani mal
grado le fitte maglie del centro
campo granata Scifo ha fatto 
la figura del marziano e si 6 di
vertito a ispnare dialogare e 
concludere con una facilità 
impressionante mentre Lenti-
ni ha scorrazzato a briglia 
sciolta, fino ad andare due vol
te in gol senza problemi 

Una passerella, quella dei 
granata con i difensori ascola
ni inebetiti guardare II poker * 
della squadra di Mondonico va : 
comunque preso con le molle -
davanti a loro e è stato il fanta- * 
sma di una squadra con gio-
caton fuon forma e abulici La 
perfetta fotografia dell'incon- t 
tro è la prima marcatura degli JJ. 
ospiti, al 7 Annoni si invola 
sulla destra supera due volte j . 
in dnbling Zaini, entra in area 
e porge a LenUni che appog
gia comodamente in rete Si 
replica al 28 . con una punizio
ne di V incen/ino Scifo che si ; 
infrange sulla bamera, accorre 
Cravero che allarga per Lenti- * 
ni gran diagonale e secondo ' 
gol -

L'Ascoli abbozza una rea
zione, ma continua a perdere 
una gran quantità di palloni a 
centro campo II Tonno non 
può far altro che limitare la ' 
spinta per dare un tono di cre
dibilità anche alla seconda fra
zione di gioco La npresa, inve- * 
ce è la copia fotostatica del 
pnmo tempo con le realizza
zioni di Policano e Bresciani, 
quest ultimo su rigore inecce
pibile Alla fine, le scontate 
contestazioni dei tifosi bianco
neri con un ragazzo fermato il 
diciannovenne V M di Ascoli 
per aver lanciato un sasso con
tro l'autobus della squadra lo
cale 

In serata l'annuncio del li
cenziamento di De Sisu Erano 
nell ana il poker subito ieri ha 
dato solo l'ultima spinta Ma 
per I Ascoli ultimissimo a sette 
punti dalla quintultima, non 
cambia nulla 


